Blitz contro la setta di Madame Ching
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Due lussuose ville della zona collinare di Concaverde a Vallecrosia e dell’area isolata di Casiglian a Dolceacqua finiscono nel mirino dell’inchiesta avviata da alcuni mesi dall’Unitè judiciaire della polizia di frontiera di Mentone nei confronti di quella che le autorità francesi definiscono una vera e propria setta

	

	




Si tratta dell’associazione internazionale della maestra suprema Ching Hai (nazionalità vietnamita, ma nascita britannica) che ha aperto un suo centro internazionale a Roquebrune Cap Martin.

La stessa Ching Hai, soprannominata dai suoi “fedeli” la Celeste d’amore, è stata trovata nella villa di Vallecrosia, e sentita a lungo dai carabinieri, che hanno condotto un blitz alla ricerca anche di lavoratori clandestini, ma alla fine si è potuto procedere solo con l’identificazione della donna. I militari hanno però trovato all’interno della lussuosa dimora di via Concaverde 12 pappagalli tropicali “Ara”, valore centomila euro, posti poi sotto sequestro perchè si sospetta siano stati importati clandestinamente in Italia in violazione della convenzione di Washington nonostante gli occupanti della casa abbiano mostrato alcuni documenti di proprietà, ora al vaglio della Regione (che si occupa di rilasciare autorizzazioni specifiche per le specie tropicali e protette) e del Corpo Forestale dello Stato.

Il blitz dei carabinieri, che ha visto impegnati venerdì mattina una ventina di uomini della compagnia di Bordighera, di quella di Ventimiglia e dei Nas di Genova con l’impiego di un elicottero che ha sorvolato per quasi tre ore l’entroterra di Ponente, è scattato poco prima delle 7.30. La prima villa ad essere controllata alla ricerca di clandestini ed altro, è stata proprio quella di Concaverde. Ma i suoi occupanti, cinque persone compresa Ching Hai, dopo i necessari controlli e verifiche, sono risultati regolari sul territorio italiano. I colleghi dell’Unitè judiciaire di Mentone sono poi giunti in Italia per ottenere informazioni sul blitz che serviranno per la loro indagine.

La dimora vallecrosina, come quella di Dolceacqua, appartiene ai membri del movimento di Ching Hai. La santona che da tempo, come detto, ha aperto a Roquebrune Cap Martin un centro di meditazione spirituale i cui iscritti devono, a quanto pare, per poter far parte del gruppo, spogliarsi di tutti i loro averi e donarli all’associazione stessa che promuove il “benessere al naturale”, rappresenta tale associazione finita più volte alla ribalta della cronaca d’oltre confine sia a Mentone che a Roquebrune. Nove persone furono interrogate nell’agosto scorso, infatti, e segnalate all’autorità francese durante un’indagine avviata per l’apertura di un ristorante vegetariano, il “Loving hut” di Mentone : tutti erano affiliati al movimento che accoglie a Roquebrune gli adepti di tutto il mondo. E’ sulla base degli elementi raccolti dall’Unitè judiciaire che si interessa da tempo dell’affaire Ching Hai che si è deciso di richiedere la collaborazione dei carabinieri di Bordighera e Ventimiglia dato che le ville oggetto del blitz, dove si trovavano alcuni adepti dell’associazione, si trovavano proprio nel territorio di loro competenza.

Durante la perquisizione i carabinieri hanno rinvenuto, comunque, anche 40 mila euro in contanti, mentre altri 30 mila erano stati ritrovati la scorsa estate a Mentone. Denaro, che comunque non è stato posto sotto sequestro, di cui ora si cercherà di capirne la provenienza. Non solo. Gli occupanti della lussuosa dimora si erano circondati di un vero e proprio zoo: un rifugio per animali esotici, tra i quali, come detto, i pappagalli Ara importati in Italia. E nel grande parco che circonda la villa spiccava un’auto sportiva di grossa cilindrata : simbolo della vita condotta dalla stessa maestra Ching Hai.

«Il blitz dei carabinieri - commenta la polizia di Mentone - ci ha fornito elementi importanti per comprendere al meglio il funzionamento di tale associazione e soprattutto per verificarne l’introito economico e dove vanno poi a finire i soldi, introito che finora è sempre apparso poco trasparente».
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(AGI) - Bordighera (Imperia), 3 ott. - Si e' concluso con il sequestro di 12 pappagalli pregiati, con valore di circa 100mila euro, per il quale sono in corso accertamenti sulle autorizzazioni alla loro detenzione, un blitz dei carabinieri della compagnia di Bordighera (Imperia), che hanno passato al setaccio due ville ed un appartamento di una setta cinese dedita alla cucina 'vegan', una rigida filosofia vegetariana che vede in questo determinato stile di vita l'unico modo per salvare il pianeta dal riscaldamento globale e dallo scioglimento dei ghiacci. Cinque sono le persone identificate dai militari, in una delle due ville, in localita' Conca Verde, a Valle Crosia - tra cui la leader di questa setta: Ching Hai, di 59 anni. Gli altri erano tutti attivisti uomini sui 50 anni di eta'. Obiettivo: verificare la presenza di eventuali centrali di confezionamento abusivi di cibi vegetariani e l'impiego di manodopera cinese in nero. Per questo motivo l'intervento e' stato compiuto con l'ausilio dei carabinieri del Nas e del Corpo Forestale dello Stato. A quest'ultimi sono stati affidati i 12 pappagalli, di grande valore. Basti pensare che solo uno di questi vale 30mila euro. L'indagine e' stata svolta in collaborazione con la polizia giudiziaria francese che aveva gia' aperto un dossier su questa setta, che oltre frontiera, gestisce diversi ristoranti di cucina 'vegan'. (AGI) cli/zeb
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Vallecrosia: cinesi aderenti ad una setta vietnamita, controlli dei Carabinieri

Condividi|
I cinesi sono stati monitorati anche in Francia, dove sono stati sospettati di lavoro nero e riduzione in schiavitù.





Era finalizzata al controllo di tre abitazioni dove si trovano diversi cittadini cinesi, la vasta operazione dei Carabinieri svolta ieri, con l’ausilio dell’elicottero, tra Vallecrosia e Dolceacqua. Le verifiche erano dirette contro l’immigrazione clandestina all’interno di tre appartamenti, due a Vallecrosia ed uno a Dolceacqua. I cinesi sono tutti appartenenti alla setta ‘Aimsch’ della‘Madre Suprema’, la vietnamita Ching Hai (nella foto). La donna, che era all’interno di un appartamento di Vallecrosia, ha passaporto britannico e, da tempo ha fondato questa ‘setta’ che, tra le altre attività, ha anche una catena di ristoranti vegetariani in Francia, denominati ‘Loving Hut’.

Durante i controlli non sono stati trovati clandestini ma sono stati sequestrati12 pappagalli particolarmente pregiati, per un valore globale di circa100mila euro. Gli animali erano tenuti in gabbia e, in queste ore vengono svolte indagini ed accertamenti sulle autorizzazioni per detenere i pappagalli. Quasi certamente i cinesi subiranno una sanzione pecuniaria, visto che sembra sia necessaria una autorizzazione regionale, di cui sono sprovvisti. I cinesi sono stati monitorati anche in Francia, dove sono stati sospettati dilavoro nero e riduzione in schiavitù. Avevano anche 40mila euro in contanti, che non sono stati sequestrati, in quanto non ci sono ipotesi di reato:

